
Par. 2 — Lunedì 20 marco 1914 
i l •••' , "ai" i m u 1 i ' » «r liii i ii i i > 

« L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

11 cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

'• IN UN'ATMOSFERA DI FESTA E DI SERENITÀ' fV 

Le celebrazioni dedicale alle d o i é 
concluse ieri manina al lealro Valle 

Sibilla Aleramo alla presidenza — L'emancipazione della donna in un 
discorso dell'on. Marisa Rodano — Concerto ili musiche operistiche 

Ieri mattina, al teatro Valle, 
dinanzi ad una folta rappresen­
tanza delle donne romane, si è 
tenuta la manifestazione con­
elusiva della Giornata interna­
zionale della donna. 

Nella sala del vecchio teatro 
FI respirava l'atmosfera caratte­
ristica delle manifestazioni fem­
minili romane: le mamme ave­
vano poi tato con sé i loro bim­
bi più piccoli, vestiti con i lo-
ÌO abiti migliori, ben pettinati, 
che conferivano all'ambiente u-
na nota colorato di gentilezza. 
Le donne stesse avevano un o-
.spetto festoso; la consapevolezza 
di partecipare ad una importan­
te assemblea, ih .cui'si dibatte­
vano problemi interessanti, ap­
pariva in lór« commisto ed un 
sentimento di festa: esse erano 
contente di aver lasciato per 
qualche ora il lavoro monotono 

L'eguaglianza del diritti non 
è sufficiente, infatti, ad assicu­
rare l'emancipazione della don­
na. Occorro creare lo condizio­
ni materiali adatte, occorre li­
berare le donne dallo sfrutta­
mento e dall'oppressione, perchè 
non si può parlare di emancipa­
zione. iinchè le donne saranno 
preda della miseria, dell'igno­
ranza, dell'abbrutimento fisico e 
morale. \n questo senso, dunque, 
le lotte sostenute in questi clle: 
ci erini,dalle donne romene sp^ 
no lott£ per la loro emancipa-
zione.'r' ' ' 

Me oltre alle condizioni ma­
teriali — ha detto Marisa' Ro­
dano — occorre mutare la men­
talità, la tradizione, il costume 
dèlie donne. Nella nostra città, 
gli uomini trattano le loro don­
ne' da' pari a pari, le aiutano 
spesso a superare le difficoltà 

ta:> se la donala, lavora fuori di 
casa, chi bada ai figli e alle 
cure domestiche ? 

Ma per ovviare a questo, in 
altri paesi, più progrediti del 
nostro, si sono' creati asili, nidi, 
scuole; si sorto costruiti appa­
recchi . domestici, macchine la­
vatrici e lucidatrici, cucine che 
?i spongonq da se quando i cibi 
sono giuriti a cottura. Sogni ? 
Sogni, sì, oggi che un misero 
tetto è per* troppo donne un lus­
so irraggiungibile; ma sogni che 
sta. a noi far diventare realtà. 
Con noi. oggi, — ha concluso 
Marisa Rodano — «JOIIO tutti co­
loro che vogliono per la nostra 
Patria 11 progresso; tutti i lavo­
ratori, tutti gli oppressi. Baste­
rebbe questo a farci convinte 
che la nostra causa, il nostro 
ideale è giusto e prevarrà. 

Concluso tra gli applausi il 
discorso dell'on. Rodano, ha a-
vuto luogo un concerto dj mu­
siche • operistiche, interpretate 
dal soprano Rosanna Giancola. 
dal basso Maurizio Lolli e dal 
pianista M. Padella, cui.ha fatto 
seguito una scena de «La serva 
amorosa», recitata con molto 
spirito da due-bravi attori del­
la compagnia veneziana di Ceico 
Baseggio. il Sailer e il Barghi. 
nelle vesti di Arlecchino e di 
Brighella. 

Gli attori veneziani Barghi e Sailer, nelle vesti di Brighella 
e Arlecchino, interpretano una arena ile « La serva amorosa » 

di ogni giorno, di trovarsi uni-ideila loro vita domestica, esco­
te. a discutere insieme. no con loro e dividono con loro 

Tra il pubblico, si notavano 
alcune giovani rappresentanti 
del movimento cattolico femmi­
nile; in un palco ha trovato po­
sto la dottoressa Teresita San-
deschi Sceiba, dirigente dell'Al­
leanza femminile italiana, che 
ha ascoltato con interesse, ap­
plaudendo più volte, i discorsi 
Alla presidenza, tra alcune note 
dirigenti delle donne romane, 
sedeva Sibilla Aleramo. 

Il tema della manifestazione 
era indicato da una grande scrit­
ta, che si stagliava sul sipario 
del teatro, incorniciata da un 
enorme trolcio di rosei fiori di 
pesco: « Trionfi l'ideale di e-
mancipezione e di pace delle 
donne italiane... 

Questo tema è stato Illustrato 
con un caldo e commovente di­
scorso da Marisa Rodano, che è 
stata preceduta da Emilia Cal­
zini' e da Ada .'Alessandrini, le 
quali hanno pronunciato brevi 
parole di introduzione. L'oratri-
ce ha dapprima ricordato l'ori­
gine della Festa internazionale 
della donna, origine che risale 
all'inizio di questo secolo. 

Nel 1908, quando in America 
i datori di lavoro sprangavano 
le porte degli opifici femminili. 
per impedire che le lavoratrici 
fossero avvicinate dagli orga­
nizzatori sindacali, in una fab­
brica tessile di New York scop­
piò un incendio. Ben centoven-
t:nove operaie morirono quel 
piorno, circondate dalle fiamme. 
Ma la loro terribile morie su­
scitò in tutte le lavoratrici uno 
spontaneo moto di protesta, che 
fi concretò in uno sciopero di 
trentamila donne. Pochi giorni, 
dopo. 18 marzo 1908, migliaia 
di donne si riunirono, decise a 
battersi per ottenere il diritto 
di voto, come strumento di di­
fesa del loro lavoro. 

Ma quest'anno le donne ita­
liane non ricordano solo quella 
data, gloriosa per l'emancipa-
z.one femminile; esse celebrano 
il decennale della Resistenza 
che sognò anche l'ingresso delle j 
donne italiane nella vita pò- j 
litica. 

A questo punto, tra la commo­
zione delle presenti, gran parte 
delle quali vissero quei giorni. 
Marisa Rodano ha ricordato i 
giorni gloriosi della lotta anti­
fascista delle donne romane 
Passati quei giorni, nessuno osò 
negare alle donne italiane il di­
ritto al voto e la Costituzione 
della Repubblica sancì la loro 
parità completa con gli uomini. 

Il voto oltre ad avere una 
grande importanza immediata. 
ha costituito per le donne ita­
liane, una grande scuola, per­
chè le ha portate ad interessarsi 
dei loro problemi, ad entrare 
nella vita pubblica. I successi 
ottenuti in questi dieci anni nel­
la lotta per la pace, anzitutto, e 
poi nella lotta per il blocco dei 
fìtti, contro gli sfratti, per le 
case, per le scuole e per Tas­

ta tavola, cosa questa che non 
accade in alcune tra le più ar­
retrate regioni d'Italia. Tutta­
via, in molte cose, il costume 
delle nostre famiglie è ancora 
arretrato, soprattutto per quel 
che riguarda la possibilità della 
donna di trovarsi un lavoro fuo­
ri dolla mura domestiche. Trop­
po spesso, i mariti impongono 
alle loro compagne di abbando­
nare il loro lavoro, per un ma­
linteso senso di orgoglio ma­
schile; troppo spesso, le donne 
non lottano contro queste im­
posizioni e, peggio, talvolta de­
siderano .sposarsi proprio per 
trovare quella che si chiama 
•' una sistemazione ». 

Sebbene tale costume abbia 
una giustificazione nelle diffi­
coltà di trovare un lavoro per 
le donne della nostra città e 
nelle avvilenti condizioni delle 
lavoratrici in troppe fabbriche 
— valga per tutte l'esempio del­
la Serono —, pure esso rivela 
un grave, fondamentale difetto: 
quello di considerare questo sta­
to di cose come inevitabile, il 
che induce gli uomini e le don­
ne a ripiegare, a rinunciare alla 
lotta perchè queste condizioni 
vengano mutate. 

E per conseguenza, troppe 
donne, abbandonate ai più umi­
li e faticosi lavori domestici. 
rinchiuse sempre tra quattro 
mura, al di fuori di ogni con­
tatto con la società, finiscono 
con l'abbrutirsi, con il non sa 
per più parlare un linguaggio 
comune con i loro uomini, ma 
riti o figli che siano, i quali si 
allontanano da loro e. sia pure 
involontariamente, si riducono 
a trattarle come serve. 

E" vero, però, — ha prosegui­
to foratrice — che contro il la­
voro femminile si muove anche 
un'altra obbiezione, più fonda-

Riuscita manifestazione 
al Circolo Parioli 

L'annunciata manifesta/Jone 
italo-polacca indettu dui circolo 
di Cultura « Parioli » al cinema 
Excelslor è fatata vietata dalla 
questura nel quadro dell'offensi­
va maccartista decida dal gover­
no per impedire qunlbiasi dlbut; 
tito chiarificatore Iru i cittadini'. 

Tuttavia l'assemblea M è tenu­
ta egualmente nei locali del Cir­
colo di Cultura in via Doni/etti 
gremltr di cittadini. • • • • . 

Nel corso della manfestaiiono 
hanno parlato i slgg. Franco Coc­
cia. iNico di Cagno e Roberto 
Javicoli d i e ha proposto l'invio 
al questore di una lettera di pro­
testa. 

L'assemblea ha approvato pei 
acclama/ione. 

Pellegrinaggio alle Ardeatine 
dei rivenditori ortofrutticoli 
Circa cinquemila rjvenditoii 

oilof rutticeli romani Inumo pre­
so parte al pellegrinaggio alle 
Fosse Ardeatine organizzalo dal-
l'assoca/one rivenditori eibe e 
frutta. I rivenditori si »ono re­
cati a tendere omaggio ai mar­
tiri in una lunga autocolonna. 
su decine di camion, motociclet­
te e biciclette. Sono state poi-
tate delle grandi corone di (lori 
Sul luogo dell'eccidio, il segre­
tario nazionale delia categoria. 
Cadrinl. ha pronunciato una 
commova commemora/ione. 

Per i martiri delle Ardeatine 

Numerose manifestazioni 
celebratine del sacrificio dei 
335 alle Fosse Ardeatine 
hanno avuto luogo ieri, A 
Torpignattara, alle ore 16, ha 
parlato il compagno Natoli. 
Al termine del comizio è sta­
ta deposta una corona sulla 
lapide in via Torpignattara. 
Poi i familiari dei caduti e i 
rappresentanti di varie orga­

nizzazioni di massa si sono 
recati in pellegrinaggio alle 
Fosse. Altre due corone erano 
state deposte prima a Villa 
Certosa e a piazza della Mar-
ranella. Alla Garbatella ha 
parlato il prof. Solgiu, Pre­
siedeva il seti. Smith. Una la­
pide è stata anche scoperta 
in memoria di Pilo Albertelli, 
in via Sambucuccio d'Alando. 

'TRAGICA DISAVVENTURA DI UN GIOVANE E DI UNA RAGAZZA 
- Ì > _ _ _ _ _ ^ _ - _ _ _ — , — _ 

universitari romani trovano la morte 
precipitando da una parete del Gran Sasso 

» — ^ ^ — ^ i i i i I I 1 1 

// tremendo-volo*di *?00 metri nella Valle dell'Irtferno — // giovane è perito nel ten­
tativo di salvare la sua compagna — / due alpinisti avevano già scalato il Monte Bianco 

Due universitari romani, 
un giovane, e uba ragazza, 
hanno 'trovato ien«. la irtorte, 
durante una scalata alAGran 
Sasso, a causa a i ' u n tragico 
incidente. La ragazza, Eva 
Camponesci di ventiquattro 
anni.-abitante in via Rasel-
la 10, 'era iscritta al Magi­
stero e1 proprietaria del la'edi­
cola d i s torna l i di Largo Cni-
gi. Il giovane, anch'egli 'ven­
tiquattrenne, abitante in via 
Monte Grappa, si chiamava 
Giancarlo Guerra e f iequen-
tava la facoltà di legge. A m ­
bedue i giovani erano appas­
sionati alpinisti e poco tem­
po fa • avevano felicemente 
effettuato una escursione sul 
Monte Bianco. 

L'altro ieri essi erano por­
titi insieme ad altri colleghi 
alla volta di Aquila, e. si pro­
ponevano di dai e la scalata 
ad una cima del Gran Sas­
so. La gita era organizzata 
dalla sezione alpinistica uni­
versitaria. 

Nella mattinata di ieri, con 
una splendida giornata di 
sole, i giovani erano partiti 
e, dopo una vigorosa marcia, 

CLAMOROSA SCOPERTA AL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Dna falsa lettera del Vaticano 
rivela l'attività di una banda 
Si servivano di lettere di raccomandazione non autèntiche 
per ottenere passaporti e rivenderseli — L'ultimo episodio 

L'attività criminosa ili una 
banda d> falsari b stata sco­
perta in questi giorni dalla po­
lizia giudiziaria. La banda, ser­
vendosi di falsa ca l ta intestata 
e di fu me false, i insci va ad 
ottenere il l i lasc io di numerosi 
passaporti a pregiudicati , ta­
cendoseli pagare dal le cento al­
le centovent imi la lire cia.-rcuno. 

I due individui , arrestati 
dalla polizia quali a u t o n del le 
falsificazioni, sono Cesare Ge­
mell i e Giuseppe La / /are t ta . 
La banda operava con regola­
rità., e p r e c i s a n e , e la .s.v̂ a at­
t ività criminosa sarebbe anda­
ta avanti per chissà quanto 
tempo, se non fosse accaduto 
un fatto imprevisto . 

Giorni fa g iungeva ad un 
alto funzionario del m i n i s t e r o j c a r t a ' 

n a n o , che si affrettava a pre­
parare i due passaporti senza 
preoccuparsi , data l'alta racco­
mandazione . di chiedere docu­
menti o informazioni sui due 
richiedenti . Scnonchè , il fun­
zionario scrisse una lettera a 
monsignor Montini per dargli 
notizia del l 'avvenuta consegna 
ilei passaporti . Ma l'alta auto­
rità vaticana cadde dal le nu­
vole e te lefonò immediatamen­
te al ministero mettendolo al 
cor i en te del la sua completa 
ignoranza del fatto. 

La polizia si met teva allora 
in moto ed in breve tempo 
scoDriva che la firma di mon­
s ignor Montini era stata molto 

I ab i lmente falsificata, come d'al-
I (ronde la s tampigl iatura della 

degli Esteri una telefonata 
della Segreter ia di Stato del 
Vat icano, che annunciava una 
lettera di monsignor Montini , 
in meri to al rilascio di due 
passaporti . La lettera, nel giro 
di un'ora, g iungeva al funzio-

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Pubblicità nei cinema 
e la via dei Serpenti 

A proposito di una promessa del Sindaco 

Il sifnor S. G. ci scrive una 
lettera di fuoco su un pro­
blema che egli dice « rapprc 
senta ormai uno sconcio » e 
cioè quello dei cortometraggi 
pubblicitari che, di solito, pre­
cedono la proiezione dei film. 
« Si cominciò — scrive il si 
gnor S.G. — con qualche breve 
inquadratura e qualche carto­
ne animato. Talvolta si tratta­
va perfino di buoni cartoni 
animati, che non davano fasti­
dio. E poi. dopo pochi minuti 
cominciava il film. Ma ormai 
si è ben lontani da quel tem­
po! Ora si tratta di immagini 
che si succedono sullo scher­
mo al suono di ballabili, e poi 
di cartoni animati, e poi 
ancora di brevi film e di 
altre cose, una di seguito 
all'altra, senza respiro, e si 
tratta, fra l'altro, per lo più. 
di cose orribili, noiose e stu­
pide ». A questo punto il nostro 
lettore fa il caso di ciò che gli 
è capitato poche sere fa in un 

SFUGGONO ALLA MORTE PER UN CASO 

Un qrosso pezi» «li ìRlonaco 
crolla in lesi» a due bimbi 

Ieri mattina verso le 10.30 
due bambini. Roberto Nardi di 
2 anni e la sua cuginetta di 
tre anni, • Gabriella, stavano 
giocando >ul terrazzino della 
loro abitazione sita alla scala 
E, in vìa del Glicini, in una 
delle nuove costruzioni del Co­
mune. 

Ad un tratto i bambini udi­
vano sulle loro teste un *i-.ii-
stro scricchiolio e facevano ap­
pena in tempo a rifugiarsi 
nelle braccia delle loro mam­
me che dal soprastante terraz­
zino crollava un pezzo di in­
tonaco largo più di un metro 

sistenza. sono U frutto "di quel-quadrato e del peso di circa 
le esperienze. ' cinque chili. 

Ma queste lotte — ha sotto- Per fortuna i bimbi se la 
lineato con forza l'oratrice — sono cavata solo con un po' 
non sono soltanto lotta per la di spavesto; ma gli abitanti 
realizzazione dei principi corti-della zona sono r.masti scossi 
tuzionali: esse-sono, nello stes-e indignati per l'episodio che 
so temoo. lotte per l'emancipa-poteva avere conseguenze 
zione femminile. mortali. Infatti non è la prima 

volta che dai tetti e dai ter­
razzini dei palazzi costruiti dal 
Comune piovano addosso agli 
abitanti calcinacci e intonaco. 
Eppure il palazzo a cui -i ri­
ferisce la nostra nota di cro­
naca era stato costruito dal 
comune non più di un anno fa! 

Convocaxlenl d i P a r t i l o 
I Inins i i i l i Itili •rtaafiali » : 

rrsyttik.U ÌT'.ÌM ««api it\ìt «e* "» 
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it. rr*»fifjti * ararti*:. •>!!«• Cia-
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c inema «lei centro. « Fra setti­
mana 1NCOM. pubblicità e al­
tre coset te è passata più di 
mezz'ora. Il pubbl ico protesta­
va' ad alta voce , rec lamava in­
dietro il prezzo de l bigl ietto 
— tutt'altro che basso - - li-
schiava. bat teva 1 piedi. Ma 
non è serv i to a nu l la : lo stra­
zio è durato fino in fondo. Non 
le pare, a parte tutto, che ciò 
sia anche controproducente? 
Se la pubblicità deve servire 
a far acquistare un prodotto. 
s commet to che nessuno degli 
spettatori presenti l'altra sera 
in sala si sognerà mai di cer­
care una di que l l e cose che ha 
vis to su l l o schermo. A l m e n o 
ciò serv isse a far ribassare 1 
prezzi dei biglietti . . . >. E S.G. 
conc lude : « Chi va al c inema 
ci va per divert irs i . Le pare 
g ius to che invece gli si rovini 
in ques to m o d o la serata? ». 

E v i d e n t e m e n t e ,i nostro lct- X e l l a t a r d a senM d | l C r i u n 
tore ha scri t to la sua lettera . J s c e n d l o c ^ p i t t o a 

d'impulso Crediamo, tuttavia.! ^ o fl u n l n
c
 d e , L Stefer. 

che il problema esista e sia l a r - , L a m . Q
m

 d . 
gamente sent i to dal pubblico.) 

* • * • ' • • • • • • — — ^ ^ ^ — 

La polizia giudiziaria, agi 
ordini del dr. Marchett i , ha co­
sì iniziato le indagini che si 
sono in questi giorni concluse 
con l'arresto del Gemel l i e del 
Lazzaretta. 

Ferito da una spazzola 
(adula da una finestra 

Di u n singolare incidente i 
rimasto vittima il sarto Antoni 
no Proietti, di 23 anni, abitan­
te in via dei Cancello 20. Il 
Proletti, mentre si trovava su-
ia coglia delia trattoria Leonar­
di. in via del Corallo, alle ore 
14 di ieri. c stato colpito al ca­
po da una spazzola da scarpe. 
caduta da una finestra. Il po-
\eretto, trasportato all'ospedale 
di San Giacomo. 6 stato giudi­
cato guaribile in 4 giorni. 

Di corsa senza autista 
una macchinaj Primavalle 
Una macchina- si è me^sa ieri 

mattina a fare i capricci In via­
le Federico Borse-meo. Prima lo 
autista, il signor fcnzo Pietran-
geli. non riusciva a metterla in 
molo. All'improvviso, spinta a 
mano, la macchina partiva da 
soia travolgendo u carrettino di 
uno spazzino e provocando u n 
fuggi luggi generale fra i pas­
santi. Un ragazzo di 17 aniy, 
Angelo Mascto. si gettava corag­
giosamente sulla automobile 
nuocendo a termarla. Per fortu­
na. non \i sono stati gravi 
danni. 

rermjhf-. a Cinecittà quando ad 
un tratto, m cottala! convoglio, 
scoppiava un incendio. Un,.po­
di panico tra l passeggeri e 
quindi le fiamme \enlvano pre­
sto domate con gli estintori in 
dotazione alla Stefer. 

r 

4 ore di sciopero 
alla vetreria « Vis » 

, Nella giornata di mutato, lo 
direzione della vetreria VIS ha 
tentato di obbligare r' lavoratori 
ad effettuare orari straordinari 
e festivi, da tempo sospesi dal 
personale, postosi In agitazione 

La dilezione dell'azienda ha 
minacciato i lavoratori di to­
gliere loro il premio di .produ­
zione e di attuare altre rappre­
saglie se le prestazioni straor­
dinarie non fossero state im­
mediatamente riprese, A questo 
atteggiamento di aperta provo­
cazione. di illegalità e di ricat­
to, il personale ha immediata­
mente reagito con estrema ener­
gia. sospendendo il lavoro dalia 
12 in poi 

avevano raggiunto quota 
duemila. A questo punto Eva 
Camponesci ; »e - • Giangavio 
Guerra, animati da spirito 
agonistico, •' decidevano ' di 
scalare la parete della cosi-
detta Valle dell'Inferno, una 
parete scoscesa e assai ar­
dua. Forse il, ricordo della 
riuscita'~'escùr$ÌQn$-sul Mon­
te Bianco li affascinava an­
cora, forse il desiderio di 
salire sempre più in alto, che 
prende l'alpinista sempre di 
più man mano che egli sa­
le, li spingeva avanti. Eva 
e Giancarlo si distaccavano 
cosi dal gruppo e si avvia­
vano. 

Il cielo limpidissimo, il so­
le che splendeva sulla neve 
e sul ghiaccio, l'aria taglien­
te, tutto intorno sembrava 
sorridere alla vita ai loro 
ventiquattro anni. Stava per 
avere inizio una nuova, en ­
tusiasmante avventura, una 
di quelle avventure che si 
raccontano poi con piacere 
agli amici, sentendo dentro 
una punta di giusto orgoglio. 
Purtroppo, però, questa av­
ventura Eva e Giancarlo non 
dovevano raccontarla mai 
più. La montagna, che essi 
amavano e volevano ancora 
una volta conquistare, dove­
va tradirli. 

Mentre procedevano, uno 
dietro l'altra, lungo la ripida 
parete, accadeva l'irrepara­
bile. Sulla levigata superfi-
ce del ghiaccio Eva scivola­
va, perdeva l'equilibrio: sot­
to di lei si apriva il baratro 
Pronto, Giancarlo si sporge­
va per soccorrerla. Era un 
gesto quasi istintivo, per la 
compagna in pericolo, per la 
alpinista sfortunata. Ma quel 
gesto generoso perdeva an­
che-lui . I due giovani preci­
pitavano per 700 metri e al 
termine del terrificante v o ­
lo si sfracellavano sul fon­
do della vallata. 

Della tremenda sciagura 
sono stati avvertiti in breve 
tempo i Vigili del Fuoco del­
l' Aouila. i quali sono accorsi 
e si sono calati sul fondo 
della valle. Purtropoo. il lo­
ro intervento è risultato inu­
tile: essi hanno solo potuto 
raccogliere i corpi dei due 
aiovani e trasoortniii in cit­
tà. I parenti dei dbe sfortu­
nati alpinisti sono stati in­
formati della sciagura nella 
serata di ieri e sono imme­
diatamente partiti alla volta 
dell'Aquila. 

Conferenza dr Sanegno 
sulla «Mandragola» 

Oggi alle ore a nell'aula di 
Filologia Moderna (facoltà di 
Lettere e Filosofia), il prof. Na­
talino Sapegno. ordinario di let­
teratura italiana nell'Università, 
parlerà sul tema: «La Mandra­
gola di Niccolò Machiavelli ». 

Con questa conferenza si apre 
una serie di dibattiti e recen­
sioni che i gruppi, di « Inlriatl-
va culturale » di lettere e filoso­
fia intendono promuovere .-

Convegno di rinascita 
a Tomba di Nerone 
Si è tenuta leu. nella sala 

del Cinema Cassio. ! annuncia­
ta assemblea per discutere i pro­
blemi telativi alla borgata «Tom­
ba di Nerone». 

Sono intervenuti alla manife­
stazione fon. Carla Capponi. 
Giuliana Gioggl ed il sig. Lau-
riti delle Consuite popolari. La 
reazione introduttiva r stata 
tenuta dal pifeldente della Con­
sulta locale. Ren^i. 

Dopo un'ampia discussione, 
nella quale sono intervenuti nu­
merosi presenti, si è costituito 
il comitato per la rinascita del­
la borgata. Fanno parte di esso 
i signori Mario Petrangeii. Ro­
meo Renzi. Aurelio Cocetta. Ar­
mando Cresta, salvatore Fabia­
ni e Francesco Moretti. 

E' stata data poi lettura di un 
documento conclusivo nei quale 

sono indicate le fondamentali 
rivendicazioni dei 10 000 abitanti 
di e Tomba 04 , Nerone ». Esse 
sono: 

— Inizio immediato dei lavo­
ri per allacciare la zona all'ac­
quedotto del Peschiera (esiste 
in proposito uno stanziamento 
di 120 milioni deciso dalla Giun­
ta Comunale il 22 maggio 1953) 

— Eliminazione conseguente 
dei pozzi neri e del pozzi arte-
sistnl esistenti. 

— Istallazione di almeno t.ei 
fontanelle pubbiche. 

— costruzione di una rete a-
deguata di fognature. 

— Impianto di illuminazione 
pubblica attualmente pressoché 
inesistente. 

— Prolungamento della linea 
celere O. 

— Spostamento del fraziona­
mento di tariffa sulla linea 201. 

— Costruzione della stazione 
sanitaria (esiste un progetto da 
venfannil). 

— Ripristino dell'aiuto medi­
co notturno. 

— Istallazione di una cabina 
telefonica. 

— Riconoscimento giuridico 
della borgata da parte del Co­
mune ed inclusione, quindi, nel 
piano regolatore generale. 

SE IL GOVERNO NON CONCEDE L'ACCONTO 

I ferrovieri romani chiedono 
uno sciopero entro il 15 aprile 

L'assemblea allo Jovinelli — Impegno per 
successive azioni di lotta per compartimenti 

. Lieve incendio 
su un tram della Sfefer 

Un giovane operaio muore 
in uno scontro sulla Casilina 

Era di passaggio nella nostra città - Grave­
mente ferito un motociclista sulla Trionfale 

Un giovane operaio di Val-
dagno, di passaggio nel la no­
stra c i t tà ; ha perso ieri la v i ta 
in un incidente stradale. 

Erano circa le 20,15 e il gio­
vane lombardo. Pino Brentan 
di 27 anni, percorreva con la 
sua motocicletta la v ia Casi-
l ina quando, g iunto all'altezza 
del la stazione di serviz io del la 
« Permol io », si vedeva all' im­
provviso di fronte un u o m o in 
bicicletta. Malgrado la brusca 
frenata, la motocic letta anda­
v a a urtare la testa contro il 
suo lo . 

Una macchina di passaggio 
raccogl ieva i d u e feriti e li tra­
sportava al l 'ospedale di San 
Giovanni , d o v e , mentre il ci­
cl is ta , identificato per il nego­
z iante Giovanni Centizi di 37 
anni , abi tante in via de l le Pal­
m e 25, ven iva medicato e g iu­
dicato guaribi le in otto giorni , 
il povero operaio decedeva do­
po appena tre quarti d'ora dal 
ricovero. 

Un altro grave inc idente 
stradale , in cui un u o m o è ri­
masto gravemente ferito, è ac­
caduto sul la v ia Trionfale . Il 
vent ic inquenne Giuseppe Pas-
sara, abitante in via del la Cir­
conval laz ione Aurel ia 67. al le 
16,30 percorreva la v ia Trion­
fale con la motocic let ta con a 
bordo un suo amico, Pietro 
Pasquini in via Trevig iano 21, 
quando all 'altezza del la borga­
ta Ottavia sbandava andando 
a cozzare contro un albero. 
Mentre il Passara r imaneva 
g r a v e m e n t e ferito nel tremen­
do urto , il suo amico r imaneva 
inco lume . 11 g iovane motoci­
cl ista è s tato r icoverato in os­
servaz ione all 'ospedale di San 
Giovanni . 

Organizzata dal S.F.I. na 
avuto luogo ieri matt ina al 
teatro Iovinell i una affollata 
assemblea d e i ferrovieri e pen­
sionati romani. 

Il compagno Mario Cavani, 
responsabile compartimentale 
di Roma, ha svolto la sua re­
lazione sulla attuale situazione 
politico-sindacale, sofferman­
dosi in particolare sulla r i­
chiesta di migl ioramenti eco­
nomici nonché sull'acconto ri­
chiesto d i 20 mila l ire, propo­
nendo. tra calorosi applausi, 
uno1, Sc iopero nazionale d i 24 
ore-da effettuarsi entro la p r i ­
ma quindicina d i aprile, se il 
Governo insisterà nel la sua po ­
sizione di diniego. Dopo il sa­
luto de l compagno Atzori, a 
nome de i lavoratori degl i ap­
palti ferroviari, hanno preso la 
parola numerosi ferrovieri , tra 
i quali molt i macchinisti , che 
hanno ribadito la necessità di 
lottare con decis ione, d ichia­
randosi d'accordo con la se ­
greteria d i Roma su nuove 
forme di lotta. 

Ha quindi preso la paro l i 
l'on. Cianca per le conclusio­
ni, r i levando l 'analogia che 
esiste tra la lotta dei ferrovieri 
e de i pubblici d ipendent i in 
generale con quella 'me stan­
no sostenendo i lavoratori de l ­
l'industria nel settore privato. 

Dopo l ' invio d i un saluto di 
solidarietà ai poligrafici in lot­
ta contro la smobilitazione, è 
stato votato per acclamazione 
un ordine d e l giorno che. do ­
po aver ri levato l ' insostenibi­
le situazione economica dei 
ferrovieri, de i pubblici d ipen­
denti . dei pen-ionati e de l l e 
loro famiglie, ribadisce innan­
zi tutto la richiesta che. in 
attesa della definitiva soluzio 
ne de i problemi del la cateso 
ria. sìa concesso prima di P a ­
squa un acconto min imo di 20 
mila l ire. Constatato che il Go­
verno, invece di accogliere tali 
moderate richieste, si ostina a 
far apnrovare la lesso de l e ­
ga e delibera provvedi menti 
nndacali a l lo SCODO di indebo­
lire la capacità d i lotta e d 

A M I C I D E L L ' U N I T A * 
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di 
Un gruppo di commercianti n,omMn 

Via dei Serpenti ci scrive1"- a , o n " ° I 
per lamentare la lentezza c o r . ! " ° « l . lunedi 35 marzo. 188-2771 
cui procedono ì lavori per l a ! 5 ? 1 1 Tfi:or'_JLs°\e s ? f ? * . * i l e 

s i s temazione del col let tore di 
fogna in corso da molti mesi . 
« A parte lo s tato indecoros i 
ne] qua le la strada v iene la­
sciata — s c n v p n o ì commer­
cianti — bisogna pure conside­
rare il danno materiale che 
deriva agli esercenti della stra­
da. molt i dei quali hanno v i t to 
ridurre in misura notevole il 
v o l u m e dei loro affari ». 

Non si può dar certo torto 
ai commerciant i , che sollecita­
no il nostro m'eressamento per 
al seconda vol ta . Se questo può 
consolarl i , poss iamo ricordare 
loro la promessa del S indaco 
alla recente conferenza stampa 
che ha a v u t o luogo in Campi­
dogl io . In quel la occasione. 
l'ing. Rebecchini . alla doman­
da di un cronista , rispose che . 
con tut ta probabil i tà . ì lavori 
di Via dei Serpent i avrebbero 
avuto t e r m i n e entro un mese 
e me770. 

La conferenza stampa è stata 
tenuta c irca una set t imana fa. 
Ciò vuol d ire che . sa lvo com­
pl icazioni , fra poco più di un 
mese . Via dei Serpent i dovreb­
be essere s i s temata Sper iamo 
bene . 

ore 6.13 e tramonta alle 18,43. 
1933: Muore in esilio a Parigi il 
leader socialdemocratico Filippo 
Turati. 
— Bollettino demografico. Nati : 
maschi 51, femmine 40. Morii : 
maschi 12. femmine 10. Matrimo­
ni trascritti: nessuno. 

Bollettino meteorolc£Ìco: tem­
peratura di ieri: min 5.3 mas­
sima 22.3. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: * I/Avarjo » alle ArU. 
« Orano di Bergcrac » all'È'..seo. 
« La morale della signora Duì-
ska > al Pirandello. Anna Magna­
ni al Sistina. < I persiani > al Val­
le. « La serva amorosa » al Ri­
dotto dell'Eliseo. 
— Cinema : « L'isola nel c:e!o > 
ail'Alcyone. Appio. Bologna, Bran­
caccio e Savoia. « Giochi proibi­
ti » all'Atlante. « Tempi nostri » 
al Capranica. Europa. Imperiale. 
Moderno. « La spiaggia > al Ca-
pranichetta. « Cinema d'altri tem­
pi » al Centrale, « Moulin rouge » 
al Corallo. < La mondana rispet­
tosa » al Cor>o, • Mandy » al Dia­
na e Massimo, < La marea della 
morte » al Modernissimo e Qui­
rinale, Documentari internaziona­
li al Planetario. « Scarsmouche » 
al Pliniui, « La conquista del­
l'Everest * al Quirinetta e Rivoli, 
« Un giorni in pretara >al Salo-

PÌCCOLA 
CROIA CA 

ne Margher.ta. • Villa Borghese » 
al Trianon. 

A S S I M B I . E E E C O N F E R E N Z E 

— Galleria «* Arte ; Palar»» «elle 
esposfiiaal (v. MilanoV Oggi alle 
ore 18 avrà luogo la seconda pub­
blica riunione di studio sul tema: 
• Popolante o anttpopolarttl delle 
arti figurative? ». Parteciperanno 
M. Guernsi. R. Guttuso. V. Guzzi. 
E. Lavagmno. M. Rivosecchi. Pre­
siederà R, Nicolai. 
— AS.PKO.MO.RE iv. Milano 721 
Domani alle ore 18. il prof. Lo­
renzo Cusso parlerà su: « L'esi­
stenzialismo e il senso della sto­
ria *. 
— Centro culturale di comunità 
(v. di Porta Pinciana 6). Domani 
alle ore 19 il dott. Alien Mandel­
baum del a Harvard University 
parlerà su: «Sogni escavi : aspet­
ti della poesia di Ungaretti. Qua­
simodo e NTontale ». Seguirà un 
dibattito. 
— Accademia di Santa Cecilia 
tv. dei Greci 17-a). Domani alle 
17,30 il prof. Bernard Cavoty, cri­
tico musicale del «Figaro», terrà 
una conferenza sul tema: «Pour 
ou contre la musiquc moderne? » 
L'Ingresso all'Interessante « Cau­
serie » dell' illustre musicologo 
francese è libero a tutti, 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 
— Martedì 3* marza alle ore 2|,3t 
nel salone del palazzo Anuci Mat-
tei, via Caetani 32, commemora­
zione di Riccardo Zandonai nel 
decimo annuale della morte. Par­
lerà Cesare Valabrega. In pro­
gramma liriche e brani d'opera 
interpretati dalla soprano Grazia 
Franchi Ciancabina. Collaborato­
re al pianoforte Mano Capora-
Ioni. 
3ITC 
— In occasione della Fiera cam-
pl—irla di Milano. l'A*socia*ìone 
Italia-URSS organizza una gita 
Le iscrizioni s» chiuderanno do­
mani. 30 marzo Per informazioni 
rivolgersi in v. Emilia 23. tele­
fono 453*4. 
MOSTRA 
— « L a Barcaccia» <p. di Spa­
gna 9). Mostra de i pittore Piero 
Marabotti. 
— Vendite pegni scaduti. La Cas-
zione Pegno — nei ciomi di lu-
sa di Risparmio di Roma — Se-
nedl 29. mercoledì 31 marzo e 
venerdì 2 aprile 1954 alle ore 15,30 
porrà in vendita all'asta pubblica 
in Piazza dei Pellegrini n. 35 gli 
oggetti preziosi e martedì 30 mar­
zo e giovedì 1 aprile 1954 gli og­
getti non preziosi relativi a: pe­
gni con scadenza a sei mesi, co ­
stituiti anteriormente al 2 aettexn. 
bre 1*53, pegni con «cadenza a 
tre mesi, costituiti anteriormente 
al 2 dicembre 1953 non riscattati 
nei termini di legge. 

a segno al pollo, » Taboga », la 
slitta aerea, montagne russe 
che incrociano tra i pini e a 
ridosso delle mura della Domus 
auera bolidi della morte •• 
^American telearm», tiro a 
segno di tutte le specie possi­
bili. automobiletti, teatrini per 
ridere, c'è tutto, di quanto noi 
conosciamo. Non manca nean­
che il pallone per dare un pu­
gno al modico prezzo di 10 lire. 
Il lampeggiamento delle luci, 
tra gli alberi del colle, nei via­
li. e il can can delle musiche 
ravvivano quest'angolo sugge­
stivo e riposante di Roma e in­
vitano la gente a divertirsi 
Ognuno, dopo tutto, si diverte 
come vuole, e come può. Da 
registrare comunque, le prote­
ste di alcuni cittadini che ama­
vano pensare al Colle Oppio 
come a un quieto angolo di 
noma. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Una mamma 
M- p- e una povera mamma 

con una. bimba di un anno e 
mezzo, che non sa più come 
vivere e. soprattutto, come 
sfmna'e la sua creatura A 22 
anni M. p. dichiara di non 
aver ptu alcun motivo per vi­
vere. Suo marito è malato da 
tempo, unu casa non l'ha mai 
avuta, ella slessa dovrebbe es­
sere operata di calcoli rcrali. 
Si è rivolta al nostro giornale 
nella speranza che qualcuno 
possa aiutarla. 

CONVOCAZIONI P.G.C.I. 
Ofli tilt m 18,30. a MKU:«X 

r.ninon» iti rfsp»a*ah:l: i\ crjiEiiii 
i:*a« e »na:B-;-<tfli:-.3# 4; elrcftS. S 
ntt«aania la pr«*nia « la panta»>sù 

Offi alla art 18.30. a P. Par:<w«. r.a 
n:oo» aei:« respoajib.Ii i*ll« atf.i. 
U <doeatr:v« iti r:rta!i r*i««. 

Httansitili striati arti aiti al 
:« 13.30 i l Fed. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
Offi al.'e •?* 19 f.ai.'tóe 4»! Oa. 

ta'.o esrra'.To jdov.ae;»!» *.a *eie 
Damati al!e «# 19 t ?.-»* d»nt: 4: tuiY 
le vz.osi i i Piatta RoUm.ti 29. 

organizzazione dei ferrovieri ej "**—•—* 
dei pubblici dipendenti ppr R a r i l i * ! •!* T V ^ 
imporre ad es^i condizioni di 
vita e d i lavoro sempre peg­
giori. l'o d g. continua espri­
mendo la ferma e decisa o o -
Dosizionc de i la\-oratori alla 
l egee delega e chiedendo che 
aualora i l Governo non conce­
da l'acconto, sia effettuato uno 
sciopero nazionale d i 9* ore 
entro :I 13 acri le con Timpa­

no di effettuare successive 
azioni d i lotta ne l lo sfe?ffo 
mese, mediante scioperi com-
Dartimentali. o mediante un 
-econdo sciopero nazionale. 

L o d . s . concliJd** prot,-»*ran-
rln contro l e recanti delirw»ri-
7ion: sntis'^Klacali e Hbad'scf 
rimoeenr» de» lavoratori a raf­
forzar*» l'un-tà nella lotfa r a 
difendere •strenua'nc-itp i dir i t ­
ti e }p libertà sindacali 

Il Luna Park 
al Colle Oppio r 

Il Luna Park ha messo le 
tende, anzi ha piazzato i suoi 
capannoni, al Colle Oppio, in 
una cornice forse ideale, tutta 
primaverile, ed ha cominciato, 
praticamente, la serie romana 
delle sue attrazioni proprio 
ieri a mezzogiorno, quando è 
stato inaugurato da un folto 
gruppo di personalità cittadine 
e persino benedetto da un ve 
scovo Roma per un paio di 
mesi avrà queso Luna Park. 
che appare come un grosso 
parco di divertimenti, dai più 
vieti ai nuovi per molti roma­
ni. Diciamo subito che questo 
Luna Park, formato dalla fu­
sione di altri minori, di ogni 
parte d'Italia, «i presenta con 
una grossa mesinacena. ma 
non viene ancora a .soddisfare 
le esigenze di una metropoli 
come Roma. Comunque, è 
quanto di meglio, o di meno 
peffgto. è canitato finora. 

Batteria di bigliardini. tiro 

PB0C1AJOU HU105UE — G.omh 
.-ai..; :^-i3-:4-**.3o-23.:5 — : i : 
8i4:o ccudle — K.SO: IOKCM »-a-
1->3.<Ù — :2.!5: Mf!>i.* — ;3.!3: l l-
taa mjj>a!a — :7: Orca Vc*!ti — 
li: Mnkìe e. LttKt M*s:at*ra — 
13,30; li.Ten.ia G. Marcia: — 
13.15: Caaua: M TV Utr.nl a: ì l i 
Rea» 1954 — :9.3«>: Vtpynlè — 
» : Cialda: — 2Ì.9Ì: SpKt — 21: 
CVste:» il BM.C* Merjtica — 22.15: 
P«*-a « r n — 22.30: Dj« Peaensi-
Braai: — 22.45: O.uà Birci'.: !r»a-
tis: — 23.15: Bilia. 

$£00X00 n e c a i n u : cisti: .-»-
Li: 13.30-15-13 — 9.3C' C«3?:«v> 
- 10.30-: I: Rasisi* Krsefj:*:* — 
13: Casioai — 13.M- Cav* Mara!» 
- : i : U ri!*rra M !.1S«AJ» — 
M.?>: rei. Sarlsa — 15.30: Tu'. — 
:$: Ttrxa »aj i l — 17; t V r « a! 
»:.3*rs i: czirasfaaa: — 18: 0-ti. 
Off*!. — tS.*»: Mvaj^Ta» — ;9: 
Cl*-«» • : a — 19.30; Orci, trtstr 
- 20: Bi».««:» — 20 30: QaarJe'a 
fai tr^i - 21- .Usar<4 e «V 
f*,:ia». c"ar*»4:» ia tr» ai». — 22.1V 
Y<\. Gillti-» — 2S.3">: $:*ir>::a. 
•s.ara i: !«». 

TEMO noOLUOU - 19: Qur-
k'ta per anjr aeì »*::«<:e8t* — 20.15: 
r.sre::» — 2:^-): II fc-M.'j 3»1U — 
J2.:-»: r=ce»Ia «t«r^ iti calare*. — 
22.0: Bifws'l *e-"iS jer la raj a 
- 23: Mt%>\* f. Jeaa Fraa-ai. 

P»l!e •-» 21.35 i'V are 7 *»? 
'ara* <V.i'l;iì:a t?r*i-**aa: su'.cal: 
? ìrf.i'ir. t-a*3*«'. i»!!a sUi>:e i: 
|»TH H «3 t™ >I5 fi" a » 355». 

TtUTnRnt — 17.30: Praraaai 
»»r Te nj ine: li <.«-• 4: ("rsfcetra. 
a f in i: C, ti» \aea-««!a: • Dal i<-
U-«» — 13: PY»«*a*aa »»r i r*f*j-
r: V»a !a:e*T**st;efi! Bigini i 
-*8T*fa» rei C:*TISJ*. II«e» : • f-A 
•ìe T»rre«aaT fi-e il f-aai" » — 
*>.!->: Tf'e*»er! — il Prewatu'^e 
ttflxl f 1* — 21."0- $*•!« tu'* - ?*»-
« - !»» e: wir.ti Ie««e-i — 2I.4A: 
\l •» >iJr* "t » pa- ?*ei 4*: TI r>e-
r'z'ata 4 1-wcr • TVef.l». Re**! f 
F-»ai StraTo- - 22.!0- Di! T>»ÌT» 
t'feri 'a TYiis* r.TVa; Cn'"v>r. 
r»!> 4, V«-*V«' e M*f» t»a Tilvr 
n'ari— 22,.'N): 0a. »»« VI pMtfere: 
Il etw-raVre a ra-i ii Eia Vre»1tH: 
- 2^: llr.at utili» «el t»leo:i»r3i> 
t teVé̂ -irt. 

http://Tou.cc.�
file:///enlvano
http://assimbi.ee
http://li.Ten.ia
http://Utr.nl

